Rai TRE – “LA MELEVISIONE”

Bruno Tognolini
Scaletta N. 22

Tema: IL GENIO - Pers: TONIO, GNOMI, GENIO

«Un Genio al Fantabosco!»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
3’

Tonio, seduto sul letto, sbuffa e suda e impreca chino su un Librone che non è quello dei Cartoni. Sta facendo i conti del chiosco nel bosco: pignantasei pinte di acqua di ruscello, prèdici vasi di more, crèdici vasi di fragole, mèdici vasi di... beh, tu cosa ascolti?... E poi: Fata Gaia deve pagare fiorantatre bicchieri di Pioggialatte, Strega Salamandra tuonantanove bicchieri di Scivolizia... E lui non è certo un genio in matemagica... Cosa vuol dire? Vuol dire che non è bravo a fare i conti. Piccola digressione sui conti, piccoli test al bambino a casa. Gli ci vorrebbe proprio un aiuto... Non è che il bambino, visto che è stato così bravo in quei conti poco fa, gli sa dire quanto fa ventotrenta più nuvolasette? No, eh?... Beh, mi sa che non sei un genio neanche tu. Ma qui al Fantabosco un genio non capita mai? Uffa... Cambiamo Librone e riposiamoci un po’: Librone dei Cartoni. 

3) RVM. ANIMAZIONE. “PAPÀ CASTORO”.
6’

4) STUDIO. FOLTO DEL BOSCO. Gnomi, Genio. FILASTROCCA.
5’

Linfa e Lampo avanzano nel bosco discutendo animatamente: Ronfo è sparito di nuovo e Linfa è esasperata... Avrebbe bisogno di qualcuno che l’aiuti: a far smettere Ronfo di dormire come un ghiro, Lampo di correre come un treno... E Linfa di dire scempiaggini in rima come un pappagallo! Inciampano in Ronfo che dorme abbracciato a un grosso vaso. Cos’è, da dove viene, come è arrivato lì? Svegliano Ronfo, studiano insieme il vaso. Bisognerebbe aprirlo. Chi se la sente? Io no, io neanche. Conta di Linfa:

Ponte ponente ponte pi / Tappo tappettino / Ponte ponente ponte pu / Togli il tappo tu!
Effetti sonori e luminosi, il tappo parte e il Genio salta su. Comanda, Padrone! Gli gnomi gridano e schizzano via in tre direzioni diverse. Il Genio si guarda attorno: Padrone?... Padrone! Ma dove sei?... Al bambino: hai mica visto qui intorno un mercante brutto, basso, pazzo, vile e ladro? No? Ma allora chi mi ha chiamato? Mi hai chiamato tu? No? E allora chi, si può sapere, CHI! Fa capolino Linfa: io... E gli altri due: noi... E come facevano a sapere la filastrocca per aprire il tappo? È solo una delle conte che inventa Linfa. Bene, è una poetessa fortunata. Mi presento...

Alì Bicì, detto Eccetera, Genio di settima classe, crapone enciclopedico, ingegnere matemagico, scienziato, botanico, astrologo, realizzatore di desideri e venditore di braccialetti: ecco, questi qua, vuoi comprare? E via così in una serie di qualifiche arricchite d’esempi favolosi. Da dove salta fuori? Boh: a quanto lui sa era in viaggio col suo 350° padrone, mercante brutto, basso, pazzo eccetera. Il suo vaso dev’essere caduto dall’asino, che il mercante stracaricava di soma, e ben gli sta! Ora è libero! LIBERO!!! E resterai qui con noi, nel Fantabosco? – Dipende. Cosa avete di bello qui? – Abbiamo... I tre gnomi si cimentano a loro volta in elencazioni seduttorie: bibite squisite, folletti aggiustatutto, alberi zii, orchi cantanti, fate di panna... Ma il Genio fa il difficile. Abbiamo anche.. palline di storie animate. – Mm. Vediamo?
5) RVM. CARTONE. “BABALOOSE IN VACANZA”.
5’

6) STUDIO. RADURA e TAVOLINI. Tonio, Genio.
4’

Tonio entra in campo col viso immerso nel Libro dei Conti. Ho sentito la musica, sai? Beato te che guardi le storie animate. Io invece devo fare questi conti... Tre vasconi di pioggia più trenta pinte di latte fa... fa... Trecentosei pinte di Pioggialatte – dice una voce tranquilla. Chi ha parlato? Tu?... No?... E allora chi?... Mah, mi sarà sembrato. Daccapo, secondo la gag canonica, con risoluzione a raffica di conti sempre più complicati, stupore di Tonio per l’improvvisa abilità del bambino (hai la calcolatrice, confessa!), e infine svelamento: un Genio? Ma stai scherzando? Dove? Lì dentro?... (il vaso ora è presso la Melevisione, tra breve si spiegherà come ci è arrivato). Ma non ci starebbe mai un Genio lì dentro! – LO DICI TU! Il Genio salta fuori. Ci sto, e ci sto pure benissimo: ho tredici stanze, tredici bagni, tredici stalle per le creature alate... A Tonio, nascosto dietro un albero, manca il fiato per la sorpresa. Fermo Genio, non muoverti, corro in cerca degli gnomi! – Lascia perdere: sono appena corsi via in cerca di te. Hanno fatto rotolare il mio vaso fin qui, poi hanno visto che non c’eri... Tonio prende coraggio, si avvicina. Santa pigna, un vero Genio! Che aiuta a fare i conti, ed esaudisce i desideri! Vacci piano folletto: i conti magari va bene, ma i desideri solo se mi va... Il Genio spiega: oramai è un Genio Libero, non più costretto da incantesimi a obbedire: ha sempre il potere di esaudire desideri, ma solo quando gli va. E quando ti va? Dipende: dal desiderio, dalla faccia di chi glielo chiede, e da cosa gli dà in cambio. Per esempio, prima quei tre buffi gnomi, mi hanno dato in regalo una pallina... – Pallina? Allora stai a vedere questo altro grande vaso dei desideri... 
Tonio mette un frutto nella Melevisione.

7) RVM. CARTONE. “LUPI, STREGHE E GIGANTI”.
9’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio. CANZONE.
4’

Sono arrivati anche gli gnomi, tutti insieme hanno visto la fine del cartone e ora pendono dalle labbra del Genio. Allora... ti piacciono le nostre storie animate? – Sì.  – E noi ti siamo simpatici? – Sì. – E allora... resterai qui con noi?... – Mmmm... forse! Evviva! Bisogna dirlo a tutti! Lampo correrà ad avvisare Re Quercia, che mandi gli araldi; Ronfo andrà a informare Radio Gufo, che gufi un notiziario; Linfa scriverà un comunicato al Giornale del Fantabosco! Tutti devono sapere la grande notizia:

CANZONE: PREPARA I DESIDERI, PERCHÉ È ARRIVATO CHI LI ESAUDIRÀ...
Alla fine il Genio ricorda che lui ha detto “forse”: non ha ancora deciso se resterà lì con loro o andrà a cercar fortuna in qualche altra terra di fiaba. Comunque, aggiunge magnanimo, in cambio della squisita ospitalità concederà ai quattro l’esaudimento di un desiderio per ciascuno. Avanti, parlate. Ed è l’ingorgo: io vorrei... Anzi no, vorrei... vorrei... ecco, vorrei...  – Ebbene? – incalza il Genio – Volete pensarci su? Posso... ehm... posso avere, nel frattempo, un’altra di quelle vostre bellissime storie?
9) RVM. CARTONE. “UNA GITA AL MUSEO”.
4’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio.
3’

Tonio e gli gnomi, compunti e compresi, si fanno avanti, distogliendo il Genio dall’incanto della storia appena finita: hanno pensato, hanno ponderato, hanno deciso i loro desideri. Va bene, sentiamoli uno per uno. Linfa vorrebbe, per un giorno intero, un fratello un po’ più sveglio e un fratello (sguardi eloquenti) un po’ meno sveglio... Va bene, accordato. Lampo vorrebbe, un bel pomeriggio, fare una gara di corsa in discesa col suo adorato fratellone. Accordato. E Ronfo vorrebbe, una lunga notte d’inverno, fare un bel sonno in una cuccia di tasso col suo fratellino... Accordato anche questo. E tu, Tonio Cartonio? Tonio si schernisce, si confonde: lui lì sta benone, ha tutto... amici gnomi, amici lupi, amici orchi, amici animali e creature del bosco... Gli manca solo un amico Genio. Per cui il suo desiderio è... che Alì rimanga lì con loro. Al Genio trema il mento, tira su col naso: va bene, esaudito... Ma poi si schiarisce la voce e si ricompone: tanto più che sembra proprio un bel posto. Se poi tutti i loro amici assomigliano a loro... Ho sentito parlare di un Orco, un Lupo, una Strega: anche loro hanno desideri come questi?... – Ehm, insomma... Non proprio uguali, ma... prendendoli per il verso giusto...

Mentre i tre gnomi parlano al Genio degli altri amici che tra poco incontrerà, Tonio viene in PP a salutare il bambino: ora c’è un motivo di più per venirci a trovare! Un nuovo amico! Un Genio nel vaso! Pensa tre desideri, e tienili pronti...
SCORRIMENTO TITOLI DI CODA

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
